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25. Nel caso il sistema abbia funzione di compartimentazione al fuoco (REI – EI)
valgono i risultati e le condizioni al contorno descritte nei relativi rapporti. Il
sistema posato dovrà dunque riproporre quanto descritto nel rapporto di prova
per quanto concerne i materiali presenti in stratigrafia, sistemi di fissaggio,
dimensione minima della struttura (metallica o in legno), condizioni di carico,
altezza della parete ed ogni altro aspetto particolare dell'elemento costruttivo
previsto dal campo di diretta applicazione del risultato di prova.

Controsoffitti e strutture di tetti
41. Nelle strutture di controsoffitti e tetti dal punto di vista della resistenza al
fuoco sono ammessi strati di coibentazione ad elevate prestazioni come lana di
roccia. Nelle strutture di soffitti e tetti che tuttavia vengano realizzate con mate-
riali coibenti almeno in classe B 2, è ammesso l’impiego di strati di coibenta-
zione per migliorare le caratteristiche acustiche e termiche. In questi casi
valutare se fosse necessario garantire prestazioni al fuoco particolari e se si
siano pregiudicate le proprietà antincendio certificate con materiali differenti. (si
veda nota 24).
42. Certificati e indicazioni di resistenza al fuoco possono essere richiesti all’ufficio
tecnico Fermacell.
43. Sottostrutture in lamiera di acciaio zincata a norma UNI EN 14195 -DIN
18182 T.1. Le dimensioni indicate si applicano all’altezza del profilo del mon-
tante (h) ± 0,2 mm e agli spessori della lamiera (s). Sottostrutture in legno con
Classe di portata "C 24" - legno massello di conifera a norma EN 14081-1 
o secondo la normativa tedesca - austriaca equivalente e molto diffusa: classe
"S10" a norma DIN 4074-1.
Tipologia legno: conifera (p. es. abete rosso, abete bianco, pino, larice, pino
cembro)
44. L’indicazione di altezza delle relative strutture di controsoffitti o di rivesti-
menti di soffitti comprende gli strati di rivestimento,  la sottostruttura costituita
da guide di sostegno e montanti (senza sospensione) e per gli strati di coibenta-
zione, ad eccezione dei solai in travi di legno (sez. 5.4) e strutture di tetti
(sez. 5.5). Per questo valgono le indicazioni di altezza dal/fino al bordo inferiore
della trave o dei travetti.
45. L’indicazione delle relative altezze di fissaggio si applica alla distanza libera
fra il lato posteriore/superiore del rivestimento verso l’intercapedine nel soffitto

ed il bordo inferiore del soffitto grezzo (tipo di costruzione I, modello 2), il tra-
vetto del soffitto grezzo (tipo di costruzione III), la trave portante in acciaio su cui
poggia il soffitto grezzo (tipo di costruzione I, modello 1 e tipo di costruzione II)
oppure il bordo inferiore della trave in legno in un soffitto a travi di legno.
46. L’indicazione della luce massima ammessa per il rivestimento vale per l’in-
terasse (distanza media) fra i profili portanti o la listellatura portante ai quali il
rivestimento viene fissato con mezzi meccanici. Nei tetti aventi un’inclinazione
≥ 10° la luce dell’orditura risulta ≤ 40 x spessore delle lastre; viceversa, nei tetti
aventi un’inclinazione ≤ 10° la luce è ≤ 35 x spessore delle lastre.
47. Tipologia di controsoffitti e strutture di soffitti. 
I solai posti al di sopra dei controsoffitti sono indipendenti e possono essere rea-
lizzate a piacimento, tenendo presenti le normative in vigore nei vari Paesi.
48. Mediante la posa di elementi di sottofondo tradizionali o a secco Fermacell,
si riescono a soddisfare i requisiti di resistenza al fuoco anche dall’alto.
49. I valori indicati si applicano al rivestimento inferiore di soffitti e falde del tetto
inclusi profili portanti e strato necessario di coibentazione.
50. Il rivestimento superiore necessario può essere omesso sec. certificazione
di collaudo P-MPA-E-00-027 se viene interposta fra le travi una fibra minerale
conforme alla DIN 4102-4 (spessore ≥�100 mm, densità apparente ≥ 30 kg/m³,
punto di fusione ≥ 1000 °C).

Pavimenti
61. Le procedure di incollaggio e fissaggio di una lastra aggiuntiva di FERMA-
CELL da 10 mm di spessore sulle lastre per sottofondo FERMACELL devono
avvenire secondo le indicazioni di posa delle lastre per sottofondo. Se però lo
strato aggiuntivo di lastre viene realizzato solamente sotto le lastre per sotto-
fondo, si deve far riferimento ai campi di impiego ed ai carichi puntuali delle
relative lastre per sottofondo FERMACELL.
62. Se devono essere soddisfatti determinati requisiti antincendio, occorre
applicare delle strisce perimetrali coibenti in lana minerale con punto di fusione
≥ 1000 °C.
63. Le lastre per sottofondo FERMACELL qui presentati sono classificati nella
corrispondente classe di resistenza al fuoco conformemente a quanto specifi-
cato per le lastre in gessofibra. Pertanto occorre tenere presente che il sotto-
fondo deve essere posato secondo le istruzioni di lavorazione delle lastre per
sottofondo FERMACELL.
64. Se devono essere soddisfatti determinati requisiti antincendio per solai in
lamiera grecata, occorre posare un’ulteriore lastra in gessofibra FERMACELL o
effettuare la posa di livellante granulare leggero FERMACELL per ottenere una
superficie piana sulla quale posare le lastre da sottofondo.
65. Qualora si debba aumentare lo spessore dello strato di coibentazione in
ragione di requisiti termici più elevati, si possono raggiungere le stesse pro-
prietà coibenti scegliendo differenti materiali coibenti conformemente alle indi-
cazioni di lavorazione delle lastre per sottofondo FERMACELL.
66. Nel caso debbano esser soddisfatti i requisiti antincendio da sopra, migliori
prestazioni acustiche e di isolamento termico, si possono posare ulteriori strati
coibenti di spessore d ≥ 10 mm sotto alla lastra per sottofondo 2E11 e 2E22, con
una densità apparente ≥ 150 kg/m³ nel caso di pannelli in lana minerale e den-
sità ≥ 230 kg/m³ nel caso di fibra di legno. Eventualmente possono essere utili-
zzati anche pannelli in fibra di legno di spessore d ≥ 20 mm con una densità ≥
150 kg/m³.
67. Questa struttura differisce dalle indicazioni contenute nelle nostre brochure
sulla lavorazione delle lastre per sottofondo (avvertenze per la posa del livellante
granulare leggero FERMACELL) anche senza lastra di distribuzione dei carichi
sullo strato di livellante granulare. Durante il montaggio non si può camminare
sulla lana minerale. Se occorre spostarsi sul livellante granulare leggero FER-
MACELL, è bene prevedere delle isole calpestabili.

Avvertenza generale importante:
tutti gli elementi costruttivi portanti delle strutture presentate in questo fascicolo (ad es. montanti delle pareti portanti, travi dei solai, rivestimento superiore di
solai a travi di legno ecc.) devono essere verificati staticamente. Come verifiche strutturali per l’impiego di lastre in gessofibra FERMACELL sono disponibili le
certificazioni Z-9.1-187 e Z-9.1-434.
Per tutti quegli elementi costruttivi (pareti e tetti) impiegati nell’involucro esterno, occorre verificare l’assenza di condense interstiziali e superficiali.
Nel caso le soluzioni presentate in questo fascicolo abbiano funzione di compartimentazione al fuoco (REI – EI): attenersi alle modalità indicate nel rapporto di
prova. Pertanto anche il collegamento tra le Lastre e l’orditura dovrà avvenire esclusivamente mediante gli elementi di fissaggio e la modalità indicati nel rap-
porto di prova di riferimento. In caso di certificazione di tipo analitico, questa andrà redatta da un Tecnico Iscritto all’Albo dei VV.F.ai sensi della Legge 818
secondo le indicazioni contenute nel decreto del 4 maggio ’98.
Prima della messa in opera di strutture con caratteristiche di resistenza al fuoco, richiedere e consultare i certificati e i rapporti di prova specifici.
In merito alle soluzioni tecniche, alle prescrizioni d’uso dei prodotti e accessori che si possono adottare per la corretta posa dei sistemi costruttivi Fermacell, si
faccia riferimento alla documentazione presente sul sito internet www.fermacell.it nell’area download. 
Le modalità per la messa in opera, saranno conformi alle prescrizioni del produttore. Fermacell consiglia di accertare che gli applicatori siano a conoscenza
delle corrette modalità di posa descritte nella documentazione tecnica Fermacell. Pertanto Fermacell consiglia di far effettuare la posa dei propri sistemi
costruttivi da personale specializzato.
Fermacell GmbH garantisce che nessuno dei propri prodotti, o dei materiali impiegati per il loro confezionamento, contiene alcuna delle sostanze considerate
altamente pericolose ed elencate nella lista SVHC (Substances of Very Hight Concern) pubblicata dall'Agenzia Europea sui Prodotti Chimici (EChA) sul REACH, il
Regolamento Europeo sui Prodotti Chimici.

Note

Pareti e rivestimenti
1. Se sono richiesti solo requisiti di fonoisolamento, si può utilizzare fibra mine-
rale con una densità ≥ 15 kg/m³ ed una resistenza lineare alla diffusione del
vapore ≥ 5 kPa•s/m sec. DIN EN 29053. Qualora venga richiesta una certifica-
zione di prestazione acustica:contattare l’ufficio tecnico Fermacell o attenersi ai
risultati dei certificati ed alle valutazioni presenti nel rapporto di prova. Le pareti
portanti per le quali non è necessario alcuno strato coibente relativamente ai
requisiti di resistenza al fuoco possono comunque essere provviste di materiali
coibenti per migliorare le loro prestazioni acustiche e termiche, scegliendo mate-
riali almeno in classe B2.
3. Rw,R valore di calcolo dell’indice di valutazione del potere fonoisolante appa-
rente sec. DIN 4109 Bbl. 1, sez. 5.5.2.
4. Potere fonoisolante calcolato attraverso prove di laborio in conformità alla
Norma DIN 52210-2 (Rw,R) e En ISO 140-3, EN ISO 717-1 (Rw)
5. Certificati e/o prove di resistenza al fuoco possono esser richiesti all’ufficio
tecnico Fermacell.
6. I valori indicati sono validi per due pareti simili montate ad una distanza di
circa 3 cm.
7. La massima altezza delle pareti nelle tipologie di installazione I e II secondo
DIN 4103 parte 1 (pareti divisorie interne non portanti, requisiti e verifiche) si
intende valida per distanze fra i montanti a C o fra i montanti di legno di 62,5 cm
per 12,5 mm di spessore delle lastre in gessofibra FERMACELL con profili a C di
spessore standard 0,6 mm. Per i rivestimenti multistrato, con il fissaggio del
primo strato di lastre alla sottostruttura ed il fissaggio degli strati esterni al
primo strato di lastre senza interferire sulla sottostruttura, usare i valori più
bassi di altezza ammessa della parete. Se tutti gli strati di lastre vengono fissati
direttamente alla sottostruttura, allora vale l’indicazione di altezza maggiore.
Ciò potrebbe ridurre i valori di isolamento acustico della parete.
Tipologia di installazione I: ambienti a bassa presenza umana.
Tipologia di installazione II: ambienti ad elevata presenza umana.
Per i requisiti vengono indicate le massime altezze delle pareti conformemente
ai certificati e/o alle prove di laboratorio certificato, oppure mediante verifiche
statiche a sollecitazioni standard. Sollecitazioni differenti devono essere esami-
nati caso per caso. 
8. Le altezze massime qui indicate risultano dalle combinazioni di carico
seguenti:
- carico statico lineare nei campi di applicazione I e II + carico posizionato a men-
sola.
- pressione del vento + carico posizionato a mensola.
9. Gli spessori delle pareti, le indicazioni di altezza e le caratteristiche fisico-edili
si riferiscono a pareti a doppia orditura metallica: le guide a U siano parallele e i
montanti a C inseriti siano disaccoppiati fra loro mediante strisce distanziatrici a
taglio acustico (ad es. strisce di feltro adesive).
10. Gli spessori delle pareti, le indicazioni di altezza e le caratteristiche fisico-
edili si riferiscono a pareti a doppia orditura metallica: le guide a U siano paral-
lele e i montanti a C inseriti siano separati e paralleli fra loro, senza alcun accop-
piamento fra loro.
11. Gli spessori delle pareti, le indicazioni di altezza e le caratteristiche fisico-
edili si riferiscono a pareti a doppia orditura metallica: i le guide a U siano paral-
lele e i montanti a C inseriti siano collegati assieme con distanza tra i punti di fis-
saggio ≤ 1/3 dell’altezza della parete in maniera solidale e resistente mediante
rinforzi (spezzoni di lastra in gessofibra o lamiera metallica).
12. L’indice di valutazione del potere fonoisolante longitudinale RL,w,R espresso
in dB individua la propagazione acustica laterale di questa parete leggera. I
valori indicati valgono in caso di rivestimento continuo. Se non fosse continuo
ma si dovesse interrompere, nel caso di rivestimento a singolo strato si può rag-
giungere un miglioramento dell’indice di valutazione del potere fonoisolante
apparente longitudinale di circa 4 dB e nel caso di rivestimento a doppio strato
un miglioramento di circa 3 dB. Gli indici di valutazione del potere fonoisolante

longitudinale di tutti gli elementi costruttivi adiacenti contribuiscono, assieme
all’indice di valutazione del potere fonoisolante Rw dell’elemento divisorio, al
potere fonoisolante fra due ambienti. 
13. Sottostrutture in lamiera di acciaio zincata a norma UNI EN 14195 -DIN
18182 T.1. Le dimensioni indicate si applicano all’altezza del profilo del mon-
tante (h) ± 0,2 mm e agli spessori della lamiera (s). Sottostrutture in legno con
Classe di portata "C 24" - legno massello di conifera a norma EN 14081-1 
o secondo la normativa tedesca - austriaca equivalente e molto diffusa: classe
"S10" a norma DIN 4074-1
Tipologia legno: conifera (p. es. abete rosso, abete bianco, pino, larice, pino cembro)
14. Esecuzione di una parete “portante” tagliafiamma con carico ammesso 50
kN/m. Per costruzioni e ristrutturazioni valgono esclusivamente le indicazioni
dei certificati di collaudo n. 3414/3002 a. (4 S 31 e 4 S 32) o P-SAC 02/III-250 (4 S
33 e 4 S 34).
16. I valori elencati ΔRw di miglioramento del rumore per via aerea delle singole
strutture valgono per contropareti autoportanti e sono indici unici per contraddi-
stinguere il miglioramento del rumore per via aerea di pareti con massa com-
prese fra 135 e 250 kg/m² (R’w,R da 40 dB fino a 47 dB sec. DIN 4109 allegato 1
tab. 1), con elementi costruttivi adiacenti con una massa superficiale (m’L,
media) di circa 350 kg/m². Per masse di pareti massicce e/o di elementi adia-
centi diverse da quelle qui specificate, cambiano gli indici di miglioramento del
rumore per via aerea.
17. L’installazione e montaggio della fibra minerale e degli strati di pannelli
avviene da un lato verso la stanza, sulla sottostruttura autoportante in acciaio.
Per altri tipi di posa, fare riferimento ai certificati o alle prove di collaudo.
18. Carichi in kN di mensole fissate con tasselli per muro in forato (tasselli da
vuoto) o viti e fissati a piacere direttamente sul rivestimento, indipendentemente
dalla sottostruttura retrostante.
19. Le contropareti sono strutture autoportanti resistenti al fuoco indipendente-
mente dalle strutture retrostanti e capaci di migliorare l’isolamento acustico da
rumori aerei della parete grezza preesistente. Esse vengono montate a partire
da un lato verso la stanza. Qualora
la sottostruttura sia fissata alla parete retrostante (ad es. fissaggio puntuale
mediante profili angolari, giunti silenziati, tasselli…), si possono realizzare strut-
ture più alte. Occorre tuttavia valutare eventuali variazioni delle proprietà acusti-
che e di resistenza al fuoco.
20. La resistenza termica indicata (m²K/W) vale esclusivamente per i sistemi di
rivestimento delle pareti.
Ovviamente la chiusura perimetrale che viene rivestita dall’interno, avrà una
migliore prestazione globale.
21. Le altezze dei rivestimenti delle pareti non hanno un limite: è infatti sufficiente
fissare la sottostruttura al rivestimento con idonei sistemi di fissaggio che soddis-
fino i requisiti dell’elemento costruttivo che viene rivestito ed i requisiti strutturali.
Una limitazione in questo caso dell’altezza di installazione a 800 cm è semmai
costituita dal fatto che dopo 800 cm di altezza/lunghezza del rivestimento
diventa necessario prevedere giunti di dilatazione e di assestamento.
22. Sono ammessi differenti coibenti: fibra di vetro, coibenti derivati da materie
prime rinnovabili.
23. Se non diversamente specificato, le altezze indicate si applicano ad una sot-
tostruttura con interasse massimo i = 625 mm ed al fissaggio con viti di tutti gli
strati di lastre direttamente nella sottostruttura.
Possono essere richieste altezze maggiori per interassi ridotti dei montanti così
come fissaggi delle lastre in gessofibra senza fissaggi alla sottostruttura nel
caso di pareti a più strati (montaggio lastra su lastra SOLO per gli strati esterni di
rivestimento: il primo viene sempre fissato alla sottostruttura).
24. Se si impiegano coibenti o coibenti differenti da quelli presenti nella strati-
grafia sottoposta a prova di resistenza al fuoco, cambiano le prestazioni di prote-
zione al fuoco. Si riportano le tabelle di equivalenza tra le lastre di reazioni al
fuoco tedesche e italiane rispetto alle europee vigenti.

Nel mercato sono sempre più
richieste costruzioni prestazionali,
senza inutili tempi morti di asciuga-
tura e senza sporcare troppo,
utilizzando prodotti di facile impiego e
tecniche di lavorazione che consen-
tano un notevole risparmio di tempo.
Soluzioni rapide e qualitativamente
elevate influenzano chiaramente il
mercato pertanto i requisiti dei
materiali edili moderni diventano
sempre maggiori e complessi.

Le qualità vincenti di
Fermacell
FERMACELL con le sue strutture
verificate offre il massimo di stabilità,
resistenza al fuoco e coibentazione
termo-acustica. Fermacell nella
ristrutturazione dei locali umidi apre
nuovi orizzonti di impiego dei sistemi a
secco. Con le autorizzazioni tecniche
europee (ETA), le lastre in gessofibra e
le lastre Powerpanel H2O FERMACELL
sono precursori nel settore.

Lastre in gessofibra
FERMACELL per soffitti,
pareti e pavimenti
Le lastre in gessofibra FERMACELL
sono costituite da gesso e fibre di
cellulosa ottenute da processi di
riciclaggio della carta. Entrambe
queste materie prime naturali
vengono miscelate insieme in acqua in
modo omogeneo – senza ulteriori
collanti – e quindi sottoposte ad
elevate pressioni, essiccate e tagliate
a seconda del formato richiesto fino a
produrre delle lastre stabili e prive di
odori specifici.
Una procedura di produzione
innovativa e sicura dal punto di vista
ecologico con i più elevati controlli di
qualità.
Le relazioni tecniche di verifica dell’
”Istituto di Bioedilizia Tedesco” di
Rosenheim (IBR) e e l'ECO Institute di
Colonia certificano che le lastre in
gessofibra FERMACELL e i relativi
accessori sono consigliabili da un
punto di vista ecologico e in linea con i
dettami della moderna bioedilizia.

FERMACELL Gessofibra in breveLastre Powerpanel H2O
FERMACELL per locali
umidi ed esterni
Powerpanel H2O è una lastra
cementizia alleggerita con struttura
sandwich e rete di armatura (maglia 5 x
5 mm) in fibra di vetro resistente agli
alcali posta sotto la superficie di
entrambi i lati della lastra. La lastra
Powerpanel H2O non è combustibile, ed
è conforme alla classe A1 di reazione al
fuoco  secondo UNI EN 13501-1. La
lastra Powerpanel H2O rappresenta il
nuovo standard di riferimento per la
resistenza all’acqua in tutti gli ambienti
umidi come per esempio: bagni
domestici con doccia e/o vasca, servizi
igienici aperti al pubblico, locali sauna
e centri wellness, piscine, ambienti con
atmosfera satura chimicamente,
cucine professionali o ambienti
industriali. Powerpanel H2O viene
impiegato per le pareti o per i soffitti.
Per il pavimento viene utilizzata invece
la lastra per sottofondo Powerpanel TE.

Fermacell Powerpanel HD
per esterni
Powerpanel HD è una lastra
cementizia armata in fibra di vetro con
materiali inerti leggeri che può essere
direttamente applicata come lastra
portaintonaco in ambienti esterni.
Grazie all’impiego di granuli di argilla
espansa e vetroschiuma riciclato ed
all’armatura in fibra di vetro
antialcalina, si riesce ad ottenere una
lastra leggera e maneggevole,
mantenendo tuttavia un’elevata
resistenza alla compressione ed alla
trazione. Lo strato superficiale è stato
sottoposto ad un trattamento
idrofugo. Le lastre Powerpanel HD
vengono utilizzate come tampon-
amento portante o con funzione di
rinforzo nelle pareti di costruzioni in
legno a pannelli intelaiati oppure
come rivestimento a protezione
durevole dalle intemperie in facciate
ventilate e non ventilate.
La composizione del materiale è
puramente di origine minerale senza
componenti infiammabili.

FERMACELL: Soluzioni a secco per
ristrutturazioni e nuove costruzioni
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FERMACELL è composto
da gesso e fibre di carta,
senza altri leganti. Il
materiale traspirante e
isolante crea un
confortevole clima
abitativo.

Per un buon
clima abitativo

Estremamente
stabile

Resistente a
carichi elevati

Protezione al
fuoco

Adatto ad
ambienti umidi

Lastra
utilizzabile
come rinforzo
strutturale

Come elementi
collaborante per pareti e
coperture secondo le
omologazioni Z-9.1-187 e 
Z-9.1-434 o per il
dimensionamento di
elementi costruttivi in
legno (DIN 1052 e EN
1995-1-1).

Rinforzata con fibre di
cellulosa: la struttura
omogenea della lastra
rende FERMACELL stabile
e resistente alle
sollecitazioni meccaniche.

Per es. per il fissaggio di
carichi su FERMACELL
Lastra in gessofibra da
12,5 mm:
n 50 kg per ogni tassello
n 30 kg per ogni vite
n 17 kg per ogni gancio 

per quadri.

Sistemi di comparti-
mentazione con classe
di resistenza al fuoco
REI30–REI120. Rapporti
di prova eseguiti
secondo standard
nazionali ed europei. 

Particolarmente adatto
negli ambienti con elevata
umidità, come per
esempio il bagno, le
cucine e le cantine. Le
lastre in gessofibra
fungono inoltre da
naturale regolatore di
umidità.

Equivalenza della classificazione al fuoco di materiali edili da:
DIN 4102-1 e UNI EN 13501-1:2005 

DIN
4102-1 

UNI EN 13501-1 / 1
DIN EN 13501-1 

EN 13501-1

Requisiti aggiuntivi
Niente Nessun distacco
fumo               sgocciolature ardenti 

A1 A 1 X X

A2 A 2          -s1, d0 X X

B1

B, C         -s1, d0 
A2, B, C   -s2, d0 
A2, B, C   -s3, d0 
A2, B, C   -s1, d1 
A2, B, C   -s1, d2 
A2, B, C   -s3, d2 

X X
- X
- X
X -
X -
- -

B2

D    -s1/s2/s3, d0 
E

D    -s1/s2/s3, d1 
D    -s1/s2/s3, d2 

E                   -d2 

- X
- X
- -
- -
- -

B3 F - -

Decreto Ministeriale del 15 marzo 2005: Requisiti di reazione al fuoco dei
prodotti da costruzione installati in attivita' disciplinate da specifiche
disposizioni tecniche di prevenzione incendi in base al sistema di classifica-
zione europeo.  Tabella 2 - Impiego a Parete

Classe
italiana Classe europea

Classe 0 A1

I Classe 1
(A2-s1, d0), (A2-s2,d0),(A2-s3, d0), (A2-s1, d1), (A2-
s2,d1), (A2-s3,d1), (B-s1,d0), (B-s2, d0), (B-s1,d1),
(B-s2,d1)

II Classe 2
(A2-s1, d2), (A2-s2,d2),(A2-s3, d2), (B-s3,d0), (B-s3,
d1), (B-s1,d2), (B-s2,d2), (B-s3, d2), (C-s1, d0), (C-
s2, d0), (C-s1, d1), (C-s2,d1)

III Classe 3 (C-s3,d0), (C-s3,d1), (C-s1, d2), (C-s2, d2), (C-s3,
d2), (D-s1, d0), (D-s2, d0), (D-s1, d1), (D-s2,d1)
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